
Analisi 
Una «carta» 
per 
i laboratori 
M Una «carta» per Fissare 
diritti e doven dei 1S00 spe
cialisti che lavorano nei labo
ratori privati convenzionati e 
dei cittadini che se ne servo
no. E con questo progetto che 
la Regione Lazio pensa di 
mettere ordine in un settore 
linora lasciato al completo ab
bandono e che copre in larga 
parte servizi importanti come 
quello delle analisi e di radio
logia, i gabinetti di lislochmesi 
terapia e la cardiologia. «Si 
tratta - ha precisato il presi
dente della Cuspe, l'organiz
zazione che raccoglie i labo
ratori privati, Vittono Cava
ceppi - di riconoscere ai con
venzionati estemi pieno dirit
to nell'area pubblica. Attra
verso questa «carta» possono 
essere controllati gli ambula
tori che si chiudono e i nuovi 
che si aprono». 

Per le strutture convenzio
nate a Roma, la Finanziaria fis
sa una somma di 2420 miliar
di. Pochi, secondo I propneta-
ri dei laboratori, che impegna
no circa 150mila persone, e 
che vantano un credito con la 
Regione, nsalente all'84, di 
157 miliardi. Come ipotesi per 
coprire il debito, essi propon
gono una legge come quella 
per i farmacisti, che ha con
cesso alle Usi la facoltà di 
contrarre debiti con le ban
che ed avere cosi il denaro 
liquido per far cessate il 
•blocco» dei farmaci nella ca
pitale. 

Spacciatori 
Eroina 
nelle 
marmitte 
• ? • Nascondevano la dose 
di eroina nel tubi di scappa
mento delle automobili par
cheggiate alla stazione. I tossi
codipendenti le prelevavano 
e lasciavano al laro posto I 
soldi. La banda di spacciatori 
tunisini * andata avanti per 
molto tempo conquesto siste-

S« lino a quando i carabinieri 
:lla compagnia Centro non li 

hanno bloccati. Si sono trave
stiti da operai ed hanno indivi
duato | * responsabili dello 
spaccio. i 

Sono stati arrestati sei tuni
sini, recuperali 500 grammi di 
«brown sugar» e due milioni in 
contanti, proventi dello spac
cio. A Montesacro, invece, i 
carabinieri hanno arrestato un 
noto latitante. Marco* Di Rau-
so, ricercato per numerose ra
pine e per tentato omicidio. 
L'altra sarà" è slato avvistato 
sulla Salaria ma si è rifugiato 
In un condominio. Alla fine, 
dopo 3 ore di ricerche, è stato 
arrestato nel portabagagli di 
un'auto parcheggiata. 

La casa alloggio per malati di Aids 
in funzione dopo la sentenza del Tar 
Ospiterà al massimo sette malati 
Una nuova comunità entro la fine dell'anno 

Aperta villa Glori 
«Ha vinto la solidarietà» 
Villa Glori è entrata in funzione. Ieri mattina è stata 
ufficialmente inagurata da monsignor Di Liegro e 
dall'assessore Mazzocchi. Ospiterà sette malati di 
Aids, assistiti da un'equipe di dieci persone. «Una 
vittoria della tolleranza e della solidarietà», la defi
niscono alla Caritas. Entro la fine dell'anno un'altra 
casa alloggio verrà aperta in un quartiere della 
periferia. 

STEFANO M MICHELE 

•ai Alla fine la ragione ha 
vinto. Ieri mattina la casa al
loggio per malati di Aids è sta
ta ufficialmente aperta. E già 
da oggi cominceranno ad arri
vare i primi ospiti. Saranno 
sette in tutto, tra cui un ragaz
zo di Bari, secondo le indica
zioni dell'Osservatorio epide
miologico regionale. A loro si 
aggiungono gli altri sette ma
lati che si trovano nell'appar
tamento vicino Campo de' 
Fiori. Ed entro la fine del me
se una nuova casa alloggio sa
rà aperta in una zona periferi

ca della città. 
L'inagurazione è avvenuta 

di buon ora. Con gli operatori 
della struttura e le tre suore 
che li affiancheranno, c'erano 
monsignor Luigi Di Uegro, di
rettore della Caritas, che ge
stirà la casa alloggio, e l'asses
sore ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi. «Questa di oggi -
ha commentato Di Liegro - è 
la vittoria della solidarietà 
contro ogni forma di discrimi
nazione, che pure ha rialzato 
molto la testa, in questi ultimi 
tempi, qui a Roma». Positivo 

Terroristi rapinatori 
Arrestati due ex Nar 
Assaltarono 
una gioielleria all'Appio 
HM Sono gli ultimi resti del 
terrorismo nero. Luigi Sodino, 
34 anni, e Walter Cacciatore, 
32, sono stati arrestati, insie
me ad un complice, perché 
responsabili della rapina ad 
una gioielleria in via Tomma
so da Celano, all'Appio. 

Luigi Sonino era un perso
naggio di spicco nei firma
mento dei Nar. Complice di
retto dellaMambro, di Cavalli* 
ni e Fioravanti era stato con
dannato a 4 anni e sei mesi di 
reclusione per banda armata, 
poi scarcerato per decorrenza 
dei termini. In passato era re
sponsabile di Avanguardia na
zionale ed ospitò il terrorista 
nero Giorgio Vale durante la 
latitanza, 

Walter Cacciatore, invece, 
era un picchiatore fascista. In
sieme a loro è stato arrestato 
Bruno Cossentfno, 41 anni. Il 
15 ottobre scorso riuscirono a 
rapinare la gioiellerìa dell'Ap
pio, dopo aver colpito alla te

sta il proprietario. Inseguiti dai 
carabinieri, dopo una violenta 
sparatoria fecero perdere le 
proprie tracce all'interno del 
parco della Cacarella. Gli 
agenti della squadra mobile li 
hanno bloccati nelle loro abi
tazioni, Sempre gli agenti del
la mobile, guidati da Rino Mo
naco e Sergio Quarantelli, du
rante un'operazione anticri
mine, in vista delle festività di 
Natale, hanno arrestato anche 
1 responsabili di un'altra rapi
na, compiuta il 10 novembre 
all'Eur. In quell'occasione 
Carmelo Giacchetto, 40 anni, 
Renato Frasche.!., 39, e Aldo 
EH Santo, 39. bloccarono un 
rappresentante di preziosi 
fuggendo con il campionario. 
Pochi giorni prima, i primi due 
erano riusciti a sfuggire ad un 
controllo della polizia mentre 
stavano per rapinare un altro 
rappresentante. Sono stati 
identificati ed arrestati grazie 
alta targa dell'auto usata per la 

anche il commento di Maz
zocchi: «Ha vinto la ragione 
contro l'irrazionalità, la cultu
ra contro ignoranza di una 
minoranza erte cerca di appa
rire maggioranza». 

Le sei stanze della casa al
loggio hanno colori tenui, dal 
bianco all'azzurro. Dalle fine
stre, riverniciate di fresco, si 
vedono gli alti fusti degli albe
ri del parco avvolti dall'edera. 
Dentro la casa alloggio tante 
piante verdi. Le ha comperate 
la Caritas regionale, con una 
colletta durante un suo recen
te convegno. «Tutta la Chiesa 
è solidale con l'iniziativa -
commenta don Pietro Gasbar-
ri, delegato regionale dell'as
sociazione cattolica - inten
diamo sempre più scendere in 
campo con scelte precise co
me questa«. A dirigere il pro
getto sarà la dottoressa Anna 
Rosi, affiancata da altre dieci 
persone. Tra breve, inoltre, 
dovrebbero iniziare i lavori 
per la sistemazione degli altri 
padiglioni a fianco, riservati ai 

servizi. 
Nel quartiere ieri era tutto 

calmo. Le preoccupazioni di 
possibili contestazioni, come 
erano avvenute all'annuncio 
dell'apertura della struttura, si 
sono rivelate infondate. I 
membri dell'associazione 
•Villa Glori», che avevano ca
valcato la contestazione fino 
al momento in cui il Tar ha 
respinto il loro ricorso contro 
l'apertura della casa alloggio, 
ieri non si sono visti. Ma tutti 
danno per scontata una nuova 
istanza, stavolta al Consiglio 
di Stato. «Dati I precedenti, 
siamo non solo contenti di 
quest'apertura, ma disposti fin 
da adesso a fornire il nostro 
aiuto - sostiene, a nome del 
Comitato di quartiere, Dona
tella Pedece -. Questo luogo 
non deve essere un ghetto per 
nessuno, ma una casa del no
stro quartiere». «Siamo soddi
sfatti per questa apertura che 
premia la lotta deil'«altra Pa
rioli» e della parte migliore 

Monsignor Luigi Di Uegro e l'assessore Antonio Mazzocchi all'i
naugurazione del centro di villa Glori 

della città - commenta Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale del Pei -, Ma bisogna 
anche lavorare per superare i 
ntardi, in particolar modo del
la giunta, accumulati sul piano 
sanitario e della prevenzio
ne». 

Per la fine dell'anno, in to
tale, Roma dovrebbe avere, 
per i malati di Aids, almeno 
venti posti letto in comunità 
alloggio. «Ci saranno certo al
tre difficoltà - anticipa monsi
gnor Di Liegro -, Anche tra 

certi amministratori partico
larmente sensibili, e lo abbia
mo visto qui ai Parioli, ai loro 
grandi elettori». Sempre ieri 
mattina a villa Glori, Mazzoc
chi ha annunciato un pro
gramma per la prevenzione e 
la reintegrazione dei tossico
dipendenti, in particolar mo
do quelli sieropositivi. L'asses
sore ha parlato dell'avvio di 
una «casa della pace», un 
«luogo d'incontro - l'ha defi
nito - per il sostegno psicolo
gico e sanitario alle persone 
colpite dal virus». 

Sparò al rivale e a una ragazza 

Uccise due volte per gelosìa 
Poliziotto condannato a 23 anni 
Ha ucciso ramante della moglie e una ragazza che 
voleva «metten» pace. Antimo Ianniello, ex agente 
di polizia, accecato dalla gelosia, passerà 23 anni 
in carcere. La sesta Corte d'assise lo ha condanna
to per l'omicidio del «rivale», Giancarlo Brasiello e 
di una giovane di 17 anni, Claudia Dan. I giudici gli 
hanno concesso le attenuanti della «seminfermità 
mentale» e della «provocazione». 

ANTONIO a P M A N I 

• H I giudici della sesta Cor
te d'assise sono rimasti poco 
meno di tre ore in camera di 
consiglio, per condannare 
Antimo Ianniello. ex agente di 
polizia in servizio a Ostia, a 
ventitré anni di reclusione. Il 
presidente ha letto la senten
za in un'aula colma di parenti; 
un po' delle vittime, un pò 
dell assassino. 11 pubblico mi
nistero Franco lonta, nella sua 
requisitoria, aveva chiesto una 
condanna leggermente più 

gasante: trentanni dt carcere. 
lì avvocati difensori avevano 

invece chiesto di considerare 
l'infermità mentale dell'impu

tato. 
Alla fine, oltre alla condan

na a 23 anni, i giudici hanno 
stabilito che le parti civili han
no diritto al risarcimento. Altri 
venti milioni l'ex agente di po
lizia li dovrà pagare alla mo
glie di Giancarlo Brasiello, Eli
sabetta, e cinque milioni a te
sta andranno invece ai genito
ri dì Claudia Dati. 

Quello nella campagna di 
Tor San Lorenzo doveva esse
re un incontro di chiarimento. 
Giancarlo Brasiello, elettrici
sta di 40 anni, c'era andato 

accompagnato da Claudia Da* 
ri, 17 anni, una sua giovane 
vicina dì casa. L'ex poliziotto 
aspettava sulla strada, a Tor 
San Lorenzo, con la pistola 
d'ordinanza nascosta nel cru
scotto. L'omicida ha raccon
tato in udienza che la lite 
esplose immediatamente. 

«Mi insultava sempre - ha 
dichiarato Ianniello- niidisse^ 
che sarebbe andato a vivere 
con mia moglie». I due uomini 
secondo la ricostruzione dei 
fatti nel dibattimento, si azzuf
farono. L'ex poliziotto a quel 
punto, fuori di sé dalla rabbia, 
prese la pistola d'ordinanza e 
con rabbia fece fuoco. 

Sparò sette colpi. Tutti a se
gno con precisione. Due nella 
testa del «rivale»; cinque con
tro la giovane Claudia Dari, 
che doveva fare da «pactera». 
Colpi esplosi con la precisio
ne di chi sapeva sparare. Gli 
investigaton lo capirono im
mediatamente: dietro quella 
mano così precisa poteva na
scondersi un loro collega. 

Antimo Ianniello fece sci
volare i corpi senza vita dei 

due nella scarpata accanto al
la strada. Poi scappò in auto
bus e a Roma prese il treno 
per Milano. Si costituì poche 
ore dopo. Scese alla pnma 
fermata del treno e telefonò ai 
colleghi in questura: «Ho am
mazzato l'amante di mia mo
glie», disse. 

Un raptus di follia, secondo 
la perà» psichiatrica che ha 
stabiflto 'la «seminfermità 
mentale» di Antimo Ianniello, * 
E. questo elemento è stato va
lutato dai giudici della sesta 
Corte d'assise come un'atte
nuante. Così come le «provo
cazioni» che, secondo i magi
strati, l'ex poliziotto avrebbe 
subito. Nel dibattimento l'im
putato ha parlato delle telefo
nate, registrate, dove Brasiel
lo gli chiedeva di lasciar anda
re via la moglie, perché ormai 
era la sua amante «Ero esa
sperato - ha detto Ianniello 
durante l'interrogatorio - non 
sapevo più cosa tare. Ho pre-
§ato Graziella di non abban-

onarmi, di pensare alla no
stra bambina di tre anni. Nien
te da fare, quell'uomo l'aveva 

Appalto mense 

La giunta (senza il Pri) 
dice «sì» alla delibera 
Ultima parola al consiglio 
• V L'appallo delle mense 
ha adesso il «conforto» della 
giunta. Non di luna perla veri
tà: i repubblicani durante la 
discussione sono rimasti fuori 
dalla porta. Quella vicenda 
non li convince. 

Il sindaco ha presentato 
agli altri alleati, ex recalcitran
ti, i pareri (favorevoli) dei giu
risti sulta vicenda e il Psi non 
ha avuto difficoltà ad appro
vare la delibera che «sana» 
l'ordinanza delle polemiche. 
Sara necessario però, doma
ni, discutere il provvedimento 
in consiglio. Perché la giunta 
non se l'è sentita di approvar
lo con la procedura d'urgen
za, quella che assume i poteri 
dell'assemblea. E In consiglio 
sari battaglia aspra: accanto 
all'opposizione potrebbe es
serci anche la critica del Pri. 

Gli altri partili di maggio
ranza, scettici in un recente 
passato sulla procedura segui
ta, non hanno avuto da ridire. 
Non li ha sconcertati il fatto 
che i pareri fossero pronti e 
tenuti nel cassetto ormai da 
giorni. E nessuno si è stupito 
che ai giuristi siano stati offer
ti, per la valutazione, i soli testi 
dell'ordinanza e della delibe
ra. Sono state taciute, senza 
che in giunta qualcuno abbia 
avuto a che ridire, le critiche 
dell'opposizione, delle ditte 
che hanno presentato ricorso 
contro quell'appalto, dei geni

tori che continuano a prote
stare. Con la delibera (se pas
serà) l'appalto avrà «gambe» 
per andare avanti fino al 31 
gennaio. Per il primo febbraio 
c'è già una nuova soluzione? 
Non ancora. E probabile che 
si decida di andare avanti a 
forza di proroghe. 

I genitori continuano a ma
nifestare contro l'affidamento 
dei pasti deciso dal sindaco. 
Non si fidano delle ditte che si 
occupano della refezione dei 
loro bambini e ieri sono anda
ti a dirlo sotto la sede della 
Rai, per una maggiore atten
zione da parte dei mezzi di 
informazione. Le scuole del 
42* e 52* circolo (Giardinieri, 
Badini, IV Novembre, Fran-
chelti), che hanno chiesto 
l'autogestione delie mense, 
hanno presentato anche un 
dossier sulla qualità del servi
zio offerto dalle ditte che han
no vinto l'appalto: denuncia
no l'uso di carne confezionata 
sottovuoto scaduta, che le 
verdure di stagione servite so
no surgelate, contrariamente 
da quanto stabilito dalle tabel
le dietetiche del Comune, che 
nelle cucine non vengono ri
spettate le più elementari nor
me igieniche. Per questo han
no inviato denunce e richieste 
di intervento ai servizio di 
igiene pubblica e al servizio 
tossinfezione, oltre che alla IX 
ripartizione e alla I circoscri
zione. 

Violentata dal padre 
Ha stuprato la figlia 
di undici anni 
Arrestato dopo un mese 
wm È stala violentata dal pa
dre a undici anni. Per qualche 
tempo non ha confidato a 
nessuno il suo segreto, poi ne 
ha parlato con la madre e con 
alcuni amici che hanno imme
diatamente denunciato il fatto 
ai carabinien. L'altro ieri l'uo
mo è stalo arrestato. Sì chia
ma Pietro Martinelli, 47 anni. 
La famiglia Martinelli abita a 
Tom di Taglio, una frazione 
di Pescorocchiano, In provin
cia di Rieti. Il capofamiglia la
vora saltuariamente come 
muratore, fra il suo paese e la 
Sardegna Proprio in questa 
settimana sarebbe dovuto ri
tornare sull'isola per lavoro. 

Gli episodi di violenza risal
gono allo scorso settembre. 
La bambina fu violentata dal 
padre quando in casa non c'e
ra nessuno. E nessuno se ne 
sarebbe accorto se la piccola 
non avesse trovato il coraggio 
di raccontare tutto. Dopo la 
denuncia ai carabinieri, la 
bambina è stata sottoposta ad 

un esame ginecologico che 
ha confermato la violenza su
bita. Un episodio odioso, a 
pochi giorni di distanza dalla 
sconcertante sentenza sulla 
violenza carnale subita da Ma
rinella Cammarata, stuprata 
da tre giovani a piazza Navo-
ria. 

Dopo le confidenze della 
bambina nel piccolo paese si 
è spana immediatamente I» 
voce, ma i carabinieri hanno 
agito prima che il responsabi
le potesse allontanarsi. 

La piccola, che non si è an
cora del tutto ripresa dalla vio
lenza, era stata tenuta sotto 
controllo dalla madre, che ne
gli ultimi tempi non la aveva 
più lasciata sola con il genito
re. Pietro Martinelli ha conti
nuato la sua vita di sempre, fra 
la casa e il bar, senza sospet
tare che sua figlia non aveva 
retto alla vergogna ed aveva 
raccontato tutto. Al momento 
dell'arresto non si è scompo
sto. Ha tentato di negare ma è 
stalo tutto inutile. 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi, 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis; 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 

COMUNE DI TORRITA TIBERINA 
Provincia di Roma 

Avviso di gara di licitazione privata 
«Sindaco 

Visto l'art. 7 della legga 2 febbraio 1973. n. 14, come sostituito 
con l'ari. 7 delal legge B ottobre 1984, n, 667. 

Rande noto 
Questo Comune intende appallare, con la procedura di cui all'art. 
1. lettera C della legga 2 febbraio 1973, n. 14, i lavori di: Adegua
mento dell'edificio scolastico alle norme di prevenzione incendi, 
per un importo, a basa d'aite, di L. 610.500.000. 
Le ditte interessate, «crine atta Categoria 2, entro le ore 12 dal 
decimo giorno successivo a quello della pubblicazione del presen
te, potranno chieder* di estere invitate alla gara indirizzando la 
richiesti al sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale. 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa Ammini
strazione. 
L'opera vare finanziata dalla Cassa DD PP. con i fondi del rispar
mio postale 
Dalla Residenza municipale, li 5 dicembre 19B8 

Il Sindaco 
(Ruggari Maurizio) 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua 

ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

GOMME 
CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICl NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

D.TTA MMMmWLlh 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

MàZZMmillh & SffilMTlìlLy 
VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA 

29aéMostra Mercato Internazionale * / / regalo di Natale da 27 nazioni 

Natale oggi ^ f c » sss 15-22 /& 10-22 
Promossa dal Servizio Sociale Internazionale con I Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio del Comune di Roma - Assessorati Ambiente - Antichità Belle Arti e Cultura - Sport e Turismo 
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